
 
 
 
 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI LIVORNO 

FONDATA NEL 1888 
 

 
Verbale n. 93 
 
 Livorno, 24 marzo 2010 
 
Alle ore 21,30 ha inizio la riunione del C.D. 
Sono presenti: Picchianti, Dal Maso, Gambacciani, Crescimbeni, Ciampi, Chierici, Righini, Galli. Alle ore 
21,45 entra De Napoli. 
Viene letto il verbale n. 92 della riunione precedente del 17 marzo: il C.D. approva. 
Si procede alla discussione degli argomenti in programma: 
 

1. Colline Livornesi: Picchianti sostiene che occorre regolarizzare il rapporto tra il C.A.I. e il Comune 
di Livorno riguardo all’utilizzo della “Scuolina” della Valle Benedetta e riflettere sull’utilizzo di 
questa struttura. La Provincia e il Comune contano sulla collaborazione e interessamento di 
associazioni come il C.A.I. per la tutela del Parco delle colline livornesi, per la valorizzazione 
dell’ambiente e la cura della sentieristica e ne cercano la collaborazione per la creazione di ippovie. 
Per ottenere tale regolarizzazione occorre un progetto che vada al di là di quello limitato al solo anno 
scolastico e per ottenere sovvenzioni occorre che l’impegno del C.A.I. sia ancora più fruttifero con 
una presenza più incisiva sul territorio. Si palesa la necessità che l’acquisizione della “scuolina” 
debba essere subordinata alla messa in sicurezza della struttura stessa in quanto potrebbe 
trasformarsi in qualcosa di più importante. Righini afferma che l’amministrazione comunale ha già 
in parte provveduto a ciò (la cucina ad esempio è a norma) e a proposito del progetto afferma che già 
esiste: la “scuolina” viene vista come punto d’appoggio e porta d’ingresso al Parco delle colline e 
propone un trekking dei mulini. Viene proposto un incontro con l’assessore provinciale all’ambiente 
e la conseguente regolarizzazione dell’uso della “scuolina”. Il C.D. approva. 

 
2. Bilancio: come annunciato nell’ultimo verbale, interviene all’assemblea il dott. Mori Ubaldini. Già 

informato sulla situazione amministrativa della sezione, conferma la disponibilità ad offrire la sua 
consulenza e il supporto professionale. Suggerisce di avviare il processo di adeguamento del bilancio 
sezionale partendo dalla redazione aggiornata dell’inventario, assumendo l’esistente per verificare la 
conformità della situazione risultante agli atti con quella effettivamente presente. A tale riguardo 
sarebbe necessario valutare lo smaltimento di ciò che è obsoleto e non più utilizzabile inventariando 
solo ciò che è usato abitualmente e si intende mantenere. Il CD prende atto. 

 
3. Nuovo status giuridico: Nicola Chierici, cogliendo l’opportunità della presenza del dott. Ubaldini,  

introduce come secondo argomento quello della configurazione giuridica dell’Associazione, 
constatando che alcune associazioni, tra cui alcune sezioni del C.A.I., hanno adottato una diversa 
personalità giuridica ad esempio quella di ONLUS. Interpellato, il dott. Ubaldini chiarisce che per 
ottenere ciò occorre il riconoscimento dello Stato avviando la procedura attraverso la Questura. Il 
riconoscimento del nuovo stato giuridico avviene con atto pubblico, i tempi non sono brevi ma come 
ONLUS, in caso di rivalsa, per esempio verrebbero coinvolti solo i beni patrimoniali e non quelli 
personali. Quest’ultima osservazione è derivata dal quesito posto da Picchianti circa la responsabilità 
civile e amministrativa a carico del Presidente e del CD. Il Consiglio ritiene che l’’ipotesi meriti 
adeguata riflessione e approfondimento, ricordando che nel caso di una decisione in tal senso dovrà 
essere l’Assemblea dei soci a pronunciarsi. 

 
4. Parete d’arrampicata al Palasport: Picchianti riferisce che il Comune potrebbe essere disponibile 

ad una sua riapertura ma, in tal caso, per averne la gestione, il C.A.I. deve poter avere delle proposte 
effettivamente gestibili. Occorrono soluzioni e ipotesi fattibili considerando i costi “vivi”.  



5. Varie:  
 

 è approvato l’acconto da consegnare all’albergo contattato per il “gitino” del 21-22-23 
maggio e il costo pro capite di € 195.  

 Crescimbeni riferisce che secondo il programma presentato dall’Alpinismo Giovanile, 
questo gruppo non parteciperà a tre delle uscite con pullman già pianificate dalla 
commissione gite; pertanto, in alternativa, qualora non si dovesse raggiungere il numero 
sufficiente alla copertura dei costi si farebbero con auto proprie.  

 Si ritiene necessario, sulla base del programma gite in pullman, di indire una “gara” per 
individuare la compagnia di trasporti più conveniente. 

  E’ confermata per il 24 aprile la presenza all’AGIPLAS dei fratelli Spinelli, con proiezioni 
sulla salita al Cho Oyu, per una serata di beneficenza con una libera offerta da parte dei 
partecipanti. La sezione contribuirà con 250,00 €. 

 Dal Maso chiede un armadio per il materiale dell’alpinismo giovanile che potrà essere 
recuperato durante l’opera di inventario e di smaltimento del materiale inservibile. 

 Viene approvato l’ingresso dei nuovi soci. 
 

Alle ore 23,45 si conclude la seduta del CD. 
 

 La segretaria Il Presidente 
 Luisa Galli Antonio Picchianti 


